All’amico Francesco Nascimbene


E’ morto e alla morte ognuno china

La fronte come un fiore del suo stelo

Il suo corpo inerte fatto gelo

L’anima vola e veloce cammina.

Fin sull’altare dell’immenso cielo

Per implorare la pietà divina

E la spoglia mortale a ciel supina

Avvolta nel passato dentro il velo.

Col cuore traffitto,io ne benedico

La tua gioventù così strozzata

Che rivedrò,gentile amico

E nella tomba che ti è destinata

Coprendola di rose,preci dico

Non potendoti offir cosa più grata.
